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ALLEANZE ALLA PROVA. Il professore: «Bene se si razionalizza 0 sistema politico» 
Dirà candidato? «Corro per un progetto, non contro Berlusconi» 

Prodi: «Una sinistra 
che va oltre il Pds? 
È un passo avanti» 
Una nuova aggregazione a sinistra al posto del Pds? Per 
Romano Prodi si tratta di un "ulteriore passo verso la razio
nalizzazione del sistema politico". Su tutto il resto il pro
fessore è silenzioso. Tace sulla lira, per «senso di respon
sabilità". Tace sull'ipotesi di Dini candidato del centro-de
stra al posto di Berlusconi. «Per me - fa sapere il professo
re - non cambierebbe nulla. Non mi sono candidalo con
tro il Cavaliere ma per un progetto politico». 

P A H * NOSTRA REDAZIONE 

WUTHIDOMI 
• BOLOGNA. -Aspetto di leggere re con la presentazione lunedi 

scenso dell'Ulivo come simbolo 
dell'aggregazione di centro, ha 
scelto il riserbo. Non soltanto sul
le questioni più squisitamente 

cosa dir i D'AJema». Romano 
Prodi esce all'ora di pranzo dal 
suo nuovo quartler generale, co
me al solilo assiedato da chi si 
propone di dargli una mano. Al 
cronista che gli sottopone il lan
cio di agenzia con le parole di 
Corrieri che anticipano il possibi
le cambio del nome e simbolo 
del Pds, da una risposta interlo
cutoria, non vuole sbilanciarsi. Il 
pomeriggio lo passa al telefono. 
SI intornia sull'effettiva portala 
dal cambiamento annunciato al
la sua slnistraE poi commenta: «1 
processi di razionalizzazione 
proseguono». Lui comunque a 
Chianciano non va. Ha mandato 
un telegramma assaicaloroso. 
Con Ermanno Corrieri e molti dei 
Cristiano sociali vanta una amkd-
aia'di lunga dato; Ma loro hanno 
lutto un'altra scelta: essere pane 
del (tonte progressista, dell'area 

politiche. No. Prodi è riservato 
anche sulle più urgenti e scottan
ti questioni economiche e finan
ziarle. A cominciare dalla bufera 
sulta lira di questi ultimi giorni. 
Non che non se ne occupi e non 
ne sia preoccupato. Anzi. Gran 
parte del «venerdì nero» della lira 
con il marco schizzalo lino a 
1.087, il professore l'ha passato 
attaccato al telefono. Ha parlato 
con esponenti di primissimo pia
no deila comunità economica. 
italiana e intemazionale. Del te
sto non gli mancano le cono
scenze e i rapporti. 

Urafuoridallepoltmlclw 
L'economisia Prodi ha ben 

chiaro il quadro in cui si colloca 
di sinistra. E D'Alena, scegliendo questo nuovo tonfo della lira. A 
la platea di Chianciano ha sicu
ramente ricordare che I cattolici 
Italiani che possono trovare in 
una più ampia aggregazione di 
sinistra democratica, un soggetto 
politico adegualo a rappresen
tarne valori e programmi. 

Stratto riMri» 
Lo scenario politico è dunque 

in rapida evoluzione, sia neli'a-
rea di centro-destra che nella co
stituenda coalizione democrati
ca. come dimostrano le mosse 
del segretario del Pds, E poi c'è 
l'incognita del Ppi, che ha soltan
to rimandalo il chiarimento inter
no. Di questo Romano Prodi e 
consapevole e sembra per ora in
teressato ad aspettare l'esito ì 
questi movimenti che si intrec
ciano e che possono portare a 
quella ulteriore e auspicata "ra
zionalizzazione» del quadro poli
tico. verso un effettivo bipolari
smo. Infatti, dopo avere impresso 
lui stesso un colpo d'acceleralo-

cominciare dalla caduta del dol
laro. È il biglietto verde che trasci
na con sé tutte le monete più de
boli. Quella italiana sopra lune 
che, anche per ragioni di instabi
lità politica interna, è più facile 
preda deila speculazione inter
nazionale. Ma proprio per questo 
il professore preterisce non com
mentare. Sa che dichiarazioni 
fatte in un senso o nell'altro pos
sono avere effetti enonni nell'o-
rientare i movimenti dei capitali. 
Delle cose da dire ne avrebbe, 
ma in lui prevale il -senso di re
sponsabilità», L'opposto di quan
to avviene nello schieramento 
avversario. Con Silvio Berlusconi 
che fa dipendere l'appoggio alla 
manovra di aggiustamento dei 
conti pubblici annunciata dal go
verno, alla decisione di volare a 
giugno. Neanche su questo Prodi 
polemizza. Insomma, si traila di 
questioni troppo importanti per 
ridurle a schermaglie fra paniti. 
In gioco è la stessa collocazione 

intemazionale dell'Italia, il suo 
stare o meno nell'Europa comu
nitaria. Anche perché una lira 
fortemente sottovalutata aiuta 
senz'altro le esportazioni italiane 
che infatti continuano a registra
re fortissimi incrementi. Ma c'è 
anche il risvolto della medaglia: 
nei confronti degli altri paesi 
quella italiana si configura ormai 
come concorrenza anomala, 
creando cosi non poche tendo
ni. 

SalCmaUòMlMcta 
Ma Prodi riinane silenzioso. 

Quadro politico in evoluzione, 
senso di responsabilità di fronte 
alla delicata situazione moneta
ria e finanziaria. C'è solo questo 
o anche qualcosa di più? Le ipo
tesi a questo punto possono es
sere diverse ma una sulla altre 
pare avere il sopravventa Quella 
che il vero avversario di Prodi 
non sia più Silvio Berlusconi, ma 
Lamberto Dini. Una tesi che sem
bra far proseliti. L'ha acredHata 
un paio di giorni fa Alan Fried-
man suW'Irttemalional Herald Tri
bune. Friedman, protondo cono
scitóre di cose italiane, ha parlato 
a lungo sia con Dini che con Pro
di. E ha concluso che il «destino 
italiano* nei prossimi mesi po
trebbe essere nella "Storia di due 
economisti, più tecnocrati che 
politici), che godono entrambi 
del rispetto della comunità finan
ziaria internazionale. FWeiroan 
cita fonti vicine a Berlusconi, il 
quale avrebbe confessato di es
sere «stufo di essere bersaglio di 
critiche», non scartando la possi
bilità di lare un passo Indietro 
dopo le elezioni, lasciando la 
guida del governo a Dini. Dagli 
Stali Uniti Rocco Buttiglione ha 
fallo sapere che quella di candi
dare Dini a Palazzo Chigi come 
leader del Polo «potrebbe essere 
un'idea-, E Prodi? Nei giorni scor
si ha sempre incoraggiato l'attua
le premier ad «andare avanti», 
l'ha definito «un buon medico». 
Da qualche giorno non ne parla. 
Ma come reagirebbe il professo
re se l'avversarlo fosse Dini? 
Qualcuno ha addirittura ipotizza
lo un suo ritiro, «Assolutamente 
no» fa sapere: «lo resto in campo, 
qualunque sia il mio avversario, 
lo non mi presento contro Berlu
sconi ma per realizzare un pro
getto politico e d i governo». 

Incontro sui temi della scuola non statale, la vita, la famiglia 

Scalfaro e Dini da Sodano 
«La Chiesa sta con il Signore» 
• KOMA «Nei rapporti bilaterali 
tra Italia e Sanla Sede non ci sono 
problemi spinosi». Lo ha dichiarato 
Il presidente Lamberto Dini dopo il 
colloquio svoltosi ieri tra il capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scattar», il 
presidente del Consiglio e il segre
tario di Stato vaticano, cardinale 
Angolo. Sodano, nell'anniversario 
della revisione dei Patti Lateranen-
si, avvenuta il IStcbbraiodel 1984. 
Al termine dell'incontro, protrattosi 
|ier oltre un'ora all'ambascialo d'i-
lalia presso b Santa Sede, Dini ha 
Mitioilncalo che «le relazioni sono 
improntale alla comprensione re
ciproca». La conversazione ha toc
calo «vari aspetti che interessano la 
Chiesa, che riguardano le coscien
te, lei formazione dei giovani-
Qimnlo alla questione del beni ec-
cl«.iastid. il ca|m ilei governo ita
liano si o dello convinto che «que
llo problema si sta avviando a so

luzione con le commissioni parite
tiche che si sono create e che lavo
rano su queslo aspetto. Non si è 
parlato della situazione economi
ca, anche se è affiorala nel corsi 
dell'incontro la comune preoccu
pazione per le difficoltà attraversa
te in questa fase dal paese. Non si è 
affrontato, È stato anche precisalo, 
il problema della scadenza eletto
rale. 

Il cardinal Sodano ha conferma
lo. per parte sua, che il colloquio si 
é svolto in un clima di grande cor
dialità. -Sono tradizionali - ha li-
cordato il porporato - le buone re
lazioni tra Italia e Sanla Sede e c'è 
sempre stata una buona collabora
zione». Quali problemi, e stato 
chiesto, stanno particolarmente a 
cuore In queslo momento alla 
Chiesa? A della del responsabile 
della diplomazìa vaticana, sono 
considerale fondamentali la pace 
sociale In Italia e le questioni relati

ve alla scuola non statale, all'aiuto 
alla vita alta famiglia. Quanto alla 
situazione politica italiana, Sodano 
ha ricordato che «non tocca a noi 
direltamente esprimerci, ma confi
diamo nel buon senso degli italiani 
e nella malurilà della classe diri
gente del paese, che conta tanti 
uomini preparatissimi e sapra risol
vere queste cose». «Noi - conclude 
-stiamo col Signore». 

All'incontro hanno partecipato 
anche il ministro degli Esteri Su
sanna Agnelli e alcuni diplomatici 
della Segreteria di Stato. Al succes
sivo ricevimento sono intenerititi. 
ira gli altri, il responsabile Esteri del 
Pds Piero Fassino, gli esponenti del 
Ppi Rosa Russo Jervolino e Emilio 
Colombo, gli ex ministri di An Do
menico Fisichella e Publio Fiori. Il 
sottosegretario alla Difesa Stefano 
Silvestri, Alberto Michcllni, il sinda
co di Roma Francesco Rutelli. 
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Confronto a Chianciano sulla collocazione del movimento nel sostegno alla candidatura Prodi 

Cristiano sociali tra Ulivo e Quercia 
I Cristiano sociali a Chianciano si interrogano su Ulivo e 
Quercia. Corrieri lancia alcune anticipazioni: «D'Alema 
prepara una svolta: il nostro posto è accanto alla sinistra 
di governo mantenendo una nostra visibilità». Proposta 
una soluzione federativa. Esortazione anche alla sinistra 
del Ppi: «È finito il tempo della melina». La Bindi: «Voglia
mo portare tutto il Ppi a sostenere Prodi». Scoppola vor
rebbe i Cristiano sociali nelle radici dell'Ulivo di Prodi. 

P*L MOSTRO IHVIATO 

•UPMBUCMNMMI 
• CHIANCIANO. Come sostenere 
Prodi? Come deve oiganizzaisi il 
polo di centro sinistra per essere 
vincente? »È meglio un'alleanza di 
due dislinti soggetti politici, una via 
ièderaiiva piuttosto che un solo 
grande partito democratico. Due 
gambe, due formazioni, una di 
cenno e una sinistra». Ecco il per
corso che Ermanno Corrieri ha in
dicato ai settecento delegali del
l'assemblea nazionale del Distia
no sociali che Ieri si è apena a 
Chianciano. Prima Perniala in pista 
di Romano Prodi, adesso per Gor-
rieri sono imminenti grandi novità 
sul versante del Pds e della sinistra 
di governo. Per Corrieri è di «nor
me importanza» che in Italia nasca 
una sinistra di "tipo europeo». E 
questa dovrebbe essere la seconda 
lorza del polo che sosterrà Prodi. 
Genieri è consapevole che un'o
perazione del genere presenta dif
ficoltà perchè c'è un protagonista, 
il Pds, che «sovrasta tutti gli altri". 
Vanno dunque trovate le forme 
perchè te identità e le culture diver
se vengano salvagauidate. Né sci-

golimenti. ne fusioni perche spari
rebbe la «visibilità» di una compo
nente d'ispirazione cristiana nella 
sinistra. Ecco perchè Gorrieri vede 
di buon occhio l'ipotesi che il nuo
vo soggetto politico sia di •tipo le-
deralivo-. Situazione complessa 
dunque, ma di movimento. Co
munque dovessero andare le cose 
i Cristiano sociali staranno con i 
piedi piantati nella sinistra di go
verno, Spiega Gorrieri: "Resta im
mutata la nostra lealtà verso il Pds 
e il riconoscimento della sua fon-
damenlale funzione politica e la 
nostra disponibilità a qualsiasi tor
ma di collaborazione». In altre pa
iole i Cristiano sociali non entre
ranno nell'albero dell'Ulivo, ma 
anche per il futuro si muoveranno 
nell'area della sinistra di governo. 
L'altro grande referente a cui Gor
rieri si appella è la sinistra del Ppi. 
•Una forza politica importante. 
confinante-, la definisce. Il polo 
che sostiene Prodi potrebbe strut
turai» in maniera diversa se la sini
stra popolare entrasse a fame par
te. «Molto potrebbe dipendere dal

le sue decisioni se esse (ossero pie-
se in tempi molto ravvicinati». 
Aspettare ancora non serve. Di qui 
1'esonazione alla sinistra del Ppi a 
smetterla di fare «melina» e di "dia
le a campare in attesa che maturi
no chissà quali nuove condizioni*. 
Gorrieri Ita inviato esplicitamente 
ali ali esponenti e i militanti della 
della sinistra popolare e promuo
vere pronunciamenti a favore di 
Ponti e partecipare ai comitati in 
"Sfidando una buona volta Butti
glione con le sue minacce». Se do
vesse muoversi in questa direzione 
allora 11 -panorama Gambiera». 
L'Interesse di Gorrieri e tale per la 
sinistra del Ppi che si dice "prontoa 
rinunciare a nome, simbolo» dei 
cristiano sociali se ciò «favorirà la 
vittoria dell'alleanza di centro sini
stra». Gorrieri sintetizza cosi II qua
dro politico. «Vi sono due novità di
rompenti: con la candidatura Prodi 
può nascere un robusto Centro 
apeno a sinistra, con la proposta 
D'Alema può nascere una nuova 
sinistra aperta al centro». Poi man
da un avvenimento ai dirigenti del 
Pds: «Slate attenti; non lasciatevi 
prendere dal troppo desiderio di 
cooperaie con Prodi perchè si ri
schia di inquinarne l'immagine 
centrista». Una voce in dissenso 
con Gorrieri è venuta da Pietro 
Scoppola. Per lo storico i Cristiano 
sociali devono coUocarsi nell'Ulivo 
di Prodi, «non come fionda, maco-
me radice evitando cammulfa-
menti». aumentando cosi il peso 
del centro nel polo alle mativo alla 
destra. Scoppola non è nemmeno 
attratto dall'idea che a sinistra si 
costruisca un partito socialista di ti

po europeo. -Una strada vecchia, 
superata. Meglio un partito demo
cratico». Ed è questo uno dei punti 
nodale su cui si sta incentrando il 
dibattito interno al Cristiano socia
li. Della sinistra del Ppi è intervenu
to Giovanni Bianchi che è anche 
presidente dei popolari. La sua è 
ovviamente una posizione difficile. 
«È aperto un dibattito intemo, non 
pensiamo a scissioni - ha detto ai 
giornalisti - slamo per una netta 
chiusura a destra e vogliamo misu
rare sul programma la distanza o la 
vicinanza da altre forze: non inten
diamo farci inglobare in case pie-
fabbiricate; su Prodi nel Ppi è aper
to un dibattito non concluso». Rosy 
Bindi è stata più esplicita: «Ho capi
to l'invito dì Gorrieri: noi stiamo la
vorando perchè sia tutto il Ppi a fa
re la scelta giusta cioè sostenere la 
candidatura Prodi». La Bindi ha poi 
rivolto un altolà a Buttiglione: «Gli 
abbiamo chiesto di riferire negli or
gani di partilo dei risultali del suo 
tentativo di costruire un centro ri
gorosamente chiuso a destra. E da 
quello che mi risulta il polo ha pro
posto liste e simbolo unico. Tuuo 
ciò è contro le scelte del consiglio 
nazionale del Ppi». Poi: -Se c'è 
qualcuno che deve porsi il proble
ma se stare nel Ppi o meno non 
siamo noi, ma altri». Il riferimento 
evidente è a Formigoni che Insiste 
per andare a destra. A sinistra, al
leato del Pds, si schiera Leoluca 
Orlando che si dice d'accordo con 
il progetto esposto da Gorrieri an
che se avverte «Sono riuscito a non 
morire De, non voglio morire indi
pendente di sinistra». 

Giornalisti in sciopero per il contratto 

Senza quotidiani 
sabato e domenica 
• ROMA. Sabato 25 e domenica 
26 senza giornali per uno sciopero 
di due giorni prodamato dal sinda
cato dei giornalisti, la Federazione 
nazionale della stampa. La deci
sione, resa ufficiale ieri dalla giunta 
della Federazione, segue l'inlenu-
zione delle trattative con la Federa
zione degli editori per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Quesla pri
ma astensione dal lavoro - due 
giornate sulle tre che una recente 
assemblea dei comitati di redazio
ne aveva affidalo all'organo diri
gente del sindacato - era stala già 
annunciala a! momento dell'Inter
ruzione del negoziato, ieri sera - in 
assenza di fatti nuovi - la giunta 
della Fnsi ha reso noto le giornate 
prescelte. Sempre sabalo e dome
nica si asterranno dal lavoro i gior
nalisti delle agenzie di stampa, 
mentre nelle settimane prossime -
come informa un comunicato del

la Federazione della stampa - «en
treranno in sciopero, gradualmen
te, tutti i settori della categoria». La 
rottura della trattativa è avvenuta 
sull'insieme della piattaforma con
trattuale presentata dal sindacalo. 
•A due mesi dall'apertura del con
fronto - si legge nella nota della 
Fnsi - i giornalisti, pur consapevoli 
delle difficoltà presenti, ritengono 
impraticabile una strada contrat
tuale che rischia di svuotare il mo
lo di autonomia professionale. 
L'attuale sentiero del negoziato è 
troppo stretto. Naturalmente que
sta pesante situazione contrattuale 
non puO essere disgiunta dai gravi 
pericoli che incombono sull'lnpgi 
gl'istituto di prevdienza dei giorna
listi, ndr): Diversi, conclude la Fn
si, sono i tempi, i tavoli e gli interlo
cutori per le due questioni, ma i 
due nodi saranno sciolti e se -di
versi sono gli interlocutori, la cate
goria dei giornalisti è una sola». 
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